
 

 

DELIBERAZIONE N. XII/ 3857 SEDUTA DEL 03/02/2025 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Elena Lucchini di concerto con l’Assessore Barbara Mazzali 
 
 

Oggetto 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO STAI - SERVIZI PER UN TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO (2^ EDIZIONE) 

PER LE PERSONE CON DISABILITÀ, AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTRO PER LE DISABILITÀ, DI CONCERTO 

CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL 

TURISMO DEL 1° AGOSTO 2024 - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE MAZZALI) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

I Direttori Generali Francesco Foti  Paola Negroni 
 

Le Dirigenti Tamara Trento      Micaela Aminta Nastasi 

 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  

 



 

 

 

RICHIAMATO lo Statuto d’Autonomia della Lombardia”, approvato con l.r. statutaria 

30 agosto 2008, n. 1; 

 

VISTE: 

- la legge 3 marzo 2009 n. 18 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, 

fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale 

sulla condizione delle persone con disabilità'"; 

- la risoluzione del Parlamento europeo n. 2952 del 23 novembre 206 sulle lingue 

dei segni e gli interpreti di lingua dei segni professionisti; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo settore”, come 

modificato ed integrato dal D. Lgs. 3 agosto 2018 n. 105, con il quale è stata avviata 

la riforma del Terzo settore; 

 

VISTE le seguenti leggi regionali: 

- l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che dispone, tra 

l’altro, il perseguimento, da parte della Regione, della tutela della salute 

dell’individuo nell’ambito familiare ed il benessere di tutti i componenti della 

famiglia, con particolare riguardo alle situazioni che possono incidere 

negativamente sull’equilibrio fisico e psichico di ciascun soggetto; 

- l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia: 

Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 

- lr 14 febbraio 2008, n 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di muto 

soccorso”; 

- l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale”, e successive modificazioni con l.r. n. 2/2012, in 

particolare l’art. 3 “Soggetti” e l’art. 11 lettera m) “competenze della 

Regione” che demanda alla medesima il compito di definire le modalità di 

consultazione in ambito regionale dei soggetti di cui all’art. 3 comma 1 della 

legge medesima; 

- la l.r. 1° ottobre 2015, n. 27 “Politiche regionali in materia di turismo e 

attrattività del territorio lombardo"; 

 

RICHIAMATE altresì: 

- la d.c.r. 20 dicembre 2022, n. 2687 con cui il Consiglio di Regione Lombardia 

ha approvato il “Piano per lo sviluppo del turismo e dell’attrattività, previsto 

dall’art. 15 della l.r. n. 27 del 1° ottobre 2015”; 

- la d.g.r. 9 dicembre 2024, n. 3578 con cui la Giunta Regionale ha approvato 

il Piano intermedio della promozione turistica e dell’attrattività previsto 



 

 

dall’art. 16 della l.r. 1° ottobre 2015 n. 27 - (richiesta di parere alla commissione 

consiliare); 

 

RICHIAMATO l’art. 4 della l.r. n. 27 del 1° ottobre 2015 sulla base del quale, in 

attuazione dell'articolo 30 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità, siglata a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa 

esecutiva con la legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo 

opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio 

nazionale sulla condizione delle persone con disabilità), la Regione assicura alle 

persone con disabilità motorie, sensoriali e intellettive di fruire dell'offerta turistica in 

modo completo e in autonomia, ricevendo servizi al medesimo livello di qualità 

degli altri fruitori senza aggravi del prezzo e promuove la fattiva collaborazione tra 

le autonomie locali, gli enti pubblici, gli operatori turistici, le associazioni delle 

persone con disabilità e le organizzazioni del turismo sociale; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», che 

all’articolo 1, commi 210 e 213, istituisce il Fondo unico per l’inclusione delle persone 

con disabilità, destinato a finanziare diverse iniziative, tra cui al punto d) iniziative 

rivolte al “Turismo accessibile”; 

 

CONSIDERATO  il decreto del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 

1° agosto 2024,  concernente “Criteri di riparto della quota parte di cinquanta 

milioni di euro del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità in favore 

delle regioni per l’anno 2024 per il finanziamento di interventi e progetti per il turismo 

accessibile e inclusivo per le persone con disabilità”, con cui sono stati individuati i 

criteri e le modalità per l’utilizzo di parte delle risorse del Fondo unico per l’inclusione 

delle persone con disabilità per l’annualità 2024 da destinarsi alla finalità “turismo 

accessibile”, indicata all’articolo 1, comma 213, lettera d), della legge n. 213 del 

2023; 

 

DATO ATTO che, mediante l’Avviso pubblico di cui al sopra citato decreto del 1° 

agosto 2024, l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri intende promuovere progetti volti a promuovere 

il turismo accessibile e inclusivo attraverso azioni finalizzate: 

a) allo sviluppo del turismo accessibile e inclusivo volto a promuovere e 

accrescere la presenza di turisti con disabilità e dei loro accompagnatori; 

b) alla realizzazione di infrastrutture e all’organizzazione di servizi accessibili; 

c) a favorire il protagonismo e la valorizzazione delle persone con disabilità nello 

sviluppo dei nuovi modelli di offerta turistica accessibile ed inclusiva 



 

 

attraverso la creazione di nuove opportunità di sviluppo delle competenze e 

di avvio di sperimentazioni di inclusione lavorativa, anche attraverso tirocini 

lavorativi, in favore delle persone con disabilità. 

d) allo sviluppo di approcci innovativi per l’integrazione di soluzioni e format volti 

a rafforzare l’inclusività dell’offerta turistica e dei luoghi del turismo 

migliorando la fruibilità delle informazioni, l’accesso ai servizi sanitari e della 

sicurezza del turismo, lo sviluppo di attività collaterali ludico-ricreative 

destinate a persone e turisti con disabilità; 

e) alla promozione, attraverso iniziative di formazione, informazione e 

sensibilizzazione, di una nuova cultura dell’accessibilità quale elemento 

caratterizzante la qualità dei servizi e prodotti turistici e quale leva strategica 

per accrescere l’attrattività, la competitività e sostenibilità sociale dell’offerta 

turistica; 

f) allo sviluppo di esperienze e prassi di coinvolgimento delle persone e dei turisti 

con disabilità, valorizzandone il punto di vista e le esperienze, per la 

progettazione, lo sviluppo e l’adattamento dei modelli di accoglienza 

inclusiva nonché per promuovere la diffusione delle informazioni relative alle 

esperienze turistiche tra i potenziali utenti e per favorire una nuova attenzione 

e sensibilità degli operatori e della società sui benefici per tutti derivanti dalla 

piena partecipazione delle persone con disabilità alla vita culturale e 

ricreativa; 

 

DATO ATTO che il citato Avviso prevede che gli interventi devono riguardare le 

attività turistiche che assicurino i seguenti servizi:  

- la piena accessibilità ai servizi turistici nella zona, nell’area o nell’infrastruttura 

destinata alla fruizione degli stessi e destinataria dell’intervento; 

- l’offerta di tirocini per l’inclusione lavorativa di persone con disabilità e/o di 

formazione per la tutela dei diritti delle persone con disabilità; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del suddetto Avviso, le Regioni e le Province Autonome 

di Trento e Bolzano possono presentare le proposte progettuali, a pena di 

irricevibilità, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul sito 

istituzionale del Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità 

(9.10.2024), sezione avvisi e bandi, con scadenza in data 07.02.2025; 

 

PRESO ATTO che: 

- le Regioni possono realizzare i progetti in forma singola, in collaborazione con 

altri enti pubblici, anche nell’ottica di favorire la più ampia partecipazione 

delle autonomie locali, e/o con Enti del Terzo settore operanti nello specifico 

settore di riferimento del decreto e iscritti al Registro unico nazionale del Terzo 

settore, attraverso percorsi di coprogettazione o di convenzionamento; 



 

 

- ai sensi dell’Avviso, per Regione Lombardia la proposta di progetto, della 

durata di 24 mesi, può essere finanziata nella misura massima di euro 

6.112.006,00, di cui all’Allegato 1 del decreto 1.08.2024; 

 

PRESO ATTO della modulistica e indicazioni operative per la presentazione e la 

rendicontazione dei progetti delle regioni per il turismo accessibile e inclusivo per le 

persone con disabilità, di cui al decreto del Capo dipartimento per le politiche in 

favore delle persone con disabilità; 

 

VALUTATA l’opportunità per Regione Lombardia di candidare un progetto che, 

cogliendo l’occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Milano Cortina 2026, rilanci 

il tema dell’accessibilità e dell’inclusione universale; 

 

RITENUTO, nello specifico, di realizzare azioni finalizzate a potenziare la capacità del 

territorio di proporre destinazioni turistiche accessibili e fruibili per i turisti con qualsiasi 

tipo di disabilità agendo su tre leve: 

- l’accessibilità reale e completa alle destinazioni turistiche, agendo su tutti gli 

ambiti della filiera turistica, mediante la realizzazione di opere e servizi utili a 

consentire e promuovere la fruizione dei percorsi per tutti, anche nell’ambito 

dei Giochi; 

- la promozione dell’occupabilità delle persone con disabilità in ambito 

turistico, mediante l’attivazione di tirocini in vari ambiti professionali; 

- il sostegno alla cultura dell’inclusività nel turismo su tutto il territorio, 

promuovendo il coinvolgimento dei territori e delle persone con disabilità e 

modelli innovativi di informazione e promozione turistica, anche mediante il 

ricorso alle nuove tecnologie; 

 

DATO ATTO che tali azioni sono state declinate in un progetto denominato “STAI - 

Servizi per un Turismo Accessibile e Inclusivo (2^ edizione)”, che richiama la 

continuità con la precedente iniziativa realizzata nel biennio 2022-2024; 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare il progetto denominato “STAI - Servizi per un 

Turismo Accessibile e Inclusivo (2^ edizione)”, che sarà presentato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri contestualmente alla richiesta di un contributo pari a euro 

6.112.006,00, in relazione all’Avviso approvato con decreto del Ministro per le 

disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle 

politiche sociali e del turismo, del 1° agosto 2024, di cui all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, e il relativo quadro 

economico di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 



 

 

STABILITO di demandare alla Direzione Generale competente l’adozione di tutti gli 

atti che si renderanno necessari per l’attuazione della presente deliberazione e, in 

particolare, della manifestazione di interesse necessaria a selezionare il partenariato 

di progetto e il progetto di dettaglio, comprese le destinazioni turistiche su cui 

focalizzare il fabbisogno di accessibilità e inclusione; 

 

RITENUTO a tal fine di stabilire i criteri e le modalità della manifestazione di interesse, 

come riportato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

TENUTO CONTO, ai fini dell’efficacia del progetto, della vastità del territorio 

regionale e della sua varietà, in termini di conformazione e di offerta turistica, per 

cui le azioni dovranno necessariamente essere realizzate su un numero puntuale di 

destinazioni turistiche, per massimizzare i risultati in termini di piena accessibilità e 

fruibilità delle mete e delle esperienze ad esse connesse; 

 

RITENUTO che la selezione di tali destinazioni dovrà tenere conto in modo integrato 

degli elementi caratterizzanti l’offerta turistica lombarda che saranno 

particolarmente attrattivi nel prossimo biennio e che, pertanto, rappresentano aree 

di primario fabbisogno di inclusività, quali la fruizione della montagna, l’accesso 

inclusivo al turismo termale e, in modo trasversale, la valorizzazione degli ulteriori 

aspetti caratterizzanti le destinazioni, innanzitutto dal punto di vista ludico-sportivo, 

ma anche naturalistico, culturale, enogastronomico; 

 

STABILITO, sulla base delle priorità della programmazione regionale in previsione dei 

Giochi, della programmazione negoziata e degli spunti e delle opportunità 

rappresentate dai territori e dalle associazioni maggiormente rappresentative della 

disabilità, che la strategia di cui sopra potrà essere efficacemente sviluppata sulle 

realtà provinciali di Sondrio e Pavia; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non ha rilevanza ai fini dell'applicazione 

della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i destinatari finali sono solo persone con 

disabilità e gli intermediari sono soggetti pubblici locali e Enti del Terzo Settore di cui 

al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e non vengono, neppure indirettamente, finanziate 

attività economiche;  

 

DATO ATTO che si provvederà alla iscrizione nel bilancio regionale delle risorse 

previste dal decreto del 1° agosto 2024 nella misura massima per Regione 

Lombardia di euro 6.112.006,00 a seguito dell’approvazione del progetto 

presentato e della concessione del contributo; 

 



 

 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia; 

 

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e le DD.G.R. relative all’assetto organizzativo della Giunta 

regionale; 

 

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni; 

 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il progetto denominato “STAI - Servizi per un Turismo Accessibile 

e Inclusivo (2^ edizione)”, che sarà presentato alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri contestualmente alla richiesta di un contributo pari a euro 

6.112.006,00, in relazione all’Avviso approvato con decreto del Ministro per le 

disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del lavoro 

e delle politiche sociali e del turismo, del 1° agosto 2024, di cui all’Allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e il relativo 

quadro economico di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

2. di demandare alla Direzione Generale competente l’adozione di tutti gli atti 

che si renderanno necessari per l’attuazione della presente deliberazione e, 

in particolare, della manifestazione di interesse necessaria a selezionare il 

partenariato di progetto e il progetto di dettaglio, comprese le destinazioni 

turistiche su cui focalizzare il fabbisogno di accessibilità e inclusione; 

 

3. di stabilire i criteri e le modalità della manifestazione di interesse, come 

riportato nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

4. di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza ai fini 

dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i destinatari 

finali sono solo persone con disabilità e gli intermediari sono soggetti pubblici 

locali e Enti del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e non vengono, 

neppure indirettamente, finanziate attività economiche; 

 

5. di dare atto che si provvederà alla iscrizione nel bilancio regionale delle 

risorse previste dal decreto del 1° agosto 2024 nella misura massima per 

Regione Lombardia di euro 6.112.006,00 a seguito dell’approvazione del 

progetto presentato e della concessione del contributo; 



 

 

 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL di Regione Lombardia e sul 

portale istituzionale di Regione Lombardia. 

 
 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
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